
Federalberghi,  a  Bergamo  la
73^ assemblea nazionale: “Il
turismo brand dell’Italia”
Sabato 13 maggio al Centro Congressi di Bergamo. Il presidente
Bocca:  “Il  turismo  campo  largo  della  partita  del  nostro
futuro”

Il mondo dell’ospitalità e del turismo si dà appuntamento
quest’anno a Bergamo Brescia, Capitale italiana della Cultura
2023, per la 73^ Assemblea Nazionale della Federalberghi.

Dopo l’incontro svoltosi lo scorso anno a Parma, città che ha
potuto realmente onorare il titolo di capitale della Cultura
2021 solo dopo il dramma della pandemia, ancora una volta la
Federazione  degli  albergatori  premia  un  territorio  che  ha
conquistato un titolo di enorme importanza per il Paese.

Sabato  13  maggio  gli  albergatori  di  tutta  Italia  hanno
partecipato alle sessioni di lavoro dedicate al comparto del
turismo e della ricettività. Sotto la guida del presidente,
Bernabò  Bocca,  sono  stati  affrontati  i  temi  salienti,
confrontandosi sulle nuove istanze del comparto anche a fronte
di  un  universo,  quello  del  turismo,  in  continua  e  rapida
evoluzione.

Di fronte ad una platea di 400 persone tra operatori del
settore, figure istituzionali, giovani e giornalisti, dopo il
saluto del sindaco di Bergamo, Giorgio Gori, si sono alternati
sul  palco  il  presidente  della  Regione  Lombardia,  Attilio
Fontana, il presidente di Federalberghi, Bernabò Bocca, il
Responsabile Divisone Banca dei Territori Intesa San Paolo,
Stefano Barrese, il ministro del Turismo, Daniela Santanchè.
L’imprenditore  illuminato,  Brunello  Cucinelli,  è  stato  il
protagonista del focus “Cucinelli e l’arte del made in Italy”.

https://www.larassegna.it/federalberghi-a-bergamo-la-73-assemblea-nazionale-il-turismo-brand-dellitalia/
https://www.larassegna.it/federalberghi-a-bergamo-la-73-assemblea-nazionale-il-turismo-brand-dellitalia/
https://www.larassegna.it/federalberghi-a-bergamo-la-73-assemblea-nazionale-il-turismo-brand-dellitalia/


“Ci siamo dati appuntamento a Bergamo Brescia per onorare un
territorio che ha conquistato un titolo di grande importanza
come quello di Capitale della Cultura 2023 – ha dichiarato il
presidente  Bocca  –.  Sappiamo  quanto  un  riconoscimento  del
genere  possa  contribuire  a  rendere  ancora  più  incisivo
l’impatto economico per tutta la filiera del nostro comparto.
Secondo  alcuni  studi,  si  evidenzia  già  un  risultato  di
raddoppio degli arrivi domestici nelle strutture turistiche
locali rispetto al 2019. Ma siamo qui anche per dare a Bergamo
un segnale di rinascita, dopo il tragico evento del Covid che,
sin dal suo primo manifestarsi, ha letteralmente travolto e
messo in lutto questa città”.

“Il turismo è l’elemento distintivo del brand dell’Italia – ha
proseguito Bocca -. E’ il campo largo in cui sarà possibile
giocare,  tutti  insieme,  la  partita  del  nostro  futuro.  In
questo contesto ogni cosa è importante: dal potenziamento e
perfezionamento  del  sistema  di  infrastrutture  che  possa
rendere raggiungibili tutte le mete più belle e anche meno
conosciute  del  nostro  paese,  senza  creare  impedimenti,  ma
piuttosto inviti; la lotta all’abusivismo ed alla deregulation
degli  affitti  brevi  che  tanto  fa  male  alla  ricettività
riconosciuta come tale ma anche al Paese; e poi ancora, è
fondamentale avere a cuore la pianificazione di grandi eventi,
i più potenti attrattori di flussi turistici nazionali ed
internazionali. Oggi siamo qui anche per trovare insieme la
strada – ha detto Bocca -. E con noi ci sono gli italiani, che
negli  ultimi  tempi  hanno  dimostrato  di  privilegiare  il
Belpaese come meta preferita per le proprie vacanze, e di
sentirsi sicuri nei nostri alberghi. Mi piace onorare questo
dato,  perché  ritengo  che  questa  maggior  affezione  nei
confronti  delle  nostre  strutture  dimostrata  dai  nostri
concittadini  ma  anche  dai  turisti  stranieri,  sia  dovuta
proprio alla tenuta del nostro comparto di fronte a situazioni
avverse, ma anche alla sensazione di sicurezza e protezione
che si respira e si è respirato nei nostri alberghi, durante e
dopo il periodo più buio della pandemia”.



“Il turismo è uno dei comparti che ha sofferto tanto durante
il Covid – dice il presidente della Regione Lombardia, Attilio
Fontana  –,  sta  ripartendo.  È  ripartito:  i  numeri  sono
assolutamente positivi, nel 2022 abbiamo recuperato i livelli
del 2019 e quest’anno c’è un ulteriore aumento. Noi abbiamo
cercato  di  essere  sempre  al  fianco  del  comparto,  abbiamo
approvato il piano di sviluppo del turismo, abbiamo messo
delle  risorse,  speriamo  che  il  futuro  possa  essere
estremamente  positivo,  anche  grazie  agli  eventi  in
programmazione  che  faranno  la  differenza”.

“Grazie di avermi invitato alla vostra assemblea. Vengo qui ad
ascoltare le vostre esigenze. Chiedete. E noi cercheremo di
rispondere con la nostra capacità al meglio possibile”. Lo ha
dichiarato il ministro del Turismo, Daniela Santanchè.

“Entro i primi di giugno vorrei presentare una proposta di
legge sugli affitti brevi – ha aggiunto il ministro – Non un
decreto legge perché sarebbe una forzatura e credo che il
Parlamento debba essere centrale in queste decisioni. Ho già
fatto  due  tavoli  con  le  associazioni  di  categoria.  Sono
consapevole che nel settore del turismo le associazioni di
categoria denunciavano a Pasqua la mancanza di 50 mila addetti
e che l’anno scorso nella stagione ne sono mancati 250 mila.
Stiamo lavorando in questa direzione; però abbiamo anche tolto
il  reddito  di  cittadinanza.  Siamo  disponibili  sulla
formazione, per professionalizzare alcune categorie. Siamo sul
pezzo – ha concluso il ministro – ma dateci un po’ di tempo
per poter fare le cose”.

Stefano Barrese, responsabile Divisione Banca dei Territori
Intesa  Sanpaolo,  ha  dichiarato:  “Il  settore  turistico
rappresenta una risorsa fondamentale per il nostro Paese, in
termini di Pil, occupazione e attrattività. Dal 2020 Intesa
Sanpaolo ha erogato 7 miliardi per sostenerlo anche durante la
crisi  pandemica.  Lavoriamo  ora  per  un  rilancio  con  nuove
chiavi  di  crescita,  tra  cui  la  sostenibilità.  Per  questo
rinnoviamo il nostro impegno nei confronti del settore con



nuove iniziative, come l’adesione al Fondo Rotativo per il
Turismo e finanziamenti ad hoc per conseguire obiettivi ESG,
di digitalizzazione, riqualificazione delle strutture e per
favorire la transizione energetica. Attraverso Equiter abbiamo
aderito  al  Fondo  per  il  Turismo  con  risorse  BEI,  che  ci
consente di intervenire anche sul capitale. Affianchiamo le
imprese anche con i nostri servizi di consulenza per valutare
il  loro  grado  di  sostenibilità  e  individuare  interventi
immediati, anche grazie alla disponibilità straordinaria dei
fondi PNRR”.

Grande  emozione  in  sala  nel  momento  dell’intervento
dell’imprenditore illuminato Brunello Cucinelli sul tema del
Made in Italy “Il mondo intero da noi si aspetta molto. Siamo
un paese che ha tantissimo. Voi albergatori investite su un
futuro sicuro perché il turismo c’è e ci sarà. La questione è
come gestire tutto questo. La qualità è importantissima. è
qualcosa che si deve coltivare ogni giorno in ogni ambito. Per
esempio in un albergo il letto deve essere top. Perché il
cliente dedica molto tempo, una media di 9 ore, al riposo. Una
volta che si è conquistata la qualità, il corpo, la mente si
abitua  a  quello  standard  ed  è  molto  difficile  tornare
indietro. Noi dovremmo avere il coraggio di ascoltare di più.
Ascoltare e discutere. poi si decide. La qualità è data anche
dalla  gentilezza.  Non  c’è  nessuno  che  non  si  è  sentito
migliore  dopo  un  complimento  che  gli  viene  fatto.
Nell’ospitalità  questo  è  essenziale.  Siete  in  un  mercato
affascinante che nessuno ci può toccare… Chi è che non vorrà
venire in Italia?”.


